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Tracce urbane per volgere lo sguardo

‘Volgere lo sguardo’ è allo stesso tempo metafora e nuova azione urbana 
strategica per la città di Scutari, in Albania.
Scutari, come tutta l’Albania, sta cercando di guardare ad un nuovo futuro 
urbano tentando di non restare indietro rispetto ai rapidissimi tempi della 
speculazione selvaggia e dell’abusivismo. Il gap temporale è enorme e le 
trasformazioni in atto stanno distruggendo quelle tracce urbane su cui poter 
fondare uno sviluppo futuro, ma soprattutto per recuperare l’architettura stessa 
ed i rapporti fra quest’ultima e lo spazio urbano. 
La ricerca svolta ed in corso di aggiornamento per l’anno 2009, proprio 
cosciente di questo stato dell’arte, ha cercato di mettere in atto, attraverso 
il recupero e la ricerca dei segni e delle tracce urbane della città, di innescare 
un’azione di cambiamento, anzi, di totale ribaltamento dell’attuale morfologia 
della città: volgere lo sguardo.
Attualmente la città, sia a livello fisico che mentale e relazionale, dà le spalle 
alla più grande risorsa dell’area: il lago. Una terra di nessuno ‘rosicchiata’ dalla 
speculazione e dall’abusivismo lo divide dal centro di Scutari. Ma è proprio 
questo il luogo del riscatto, del capovolgimento delle relazioni urbane su cui 
si vuole insistere per definire la nuova immagine della città attraverso un nuovo 
elemento: il waterfront.
Il dinamismo ecologico del lago, che nei diversi periodi dell’anno disegna 
il confine tra terra e acqua, è la nuova risorsa che serve a dare vita ad una 
immagine che accetta il particolare, contro la generalizzazione e la certezza di 
un futuro che presto potrebbe essere compromesso.
Il masterplan è quindi il nuovo foglio su cui disegnare la Scutari che come una 
bella donna guardi indietro richiamata da ammiratori fedeli: come sono 
le memorie e le tradizioni degli scutarini.
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di/by Paolo Di Nardo

‘Directing the gaze’ is both a metaphor and a new urban strategy for the city 
of Scutari, Albania.
Scutari, like all of Albania, is trying to look towards a new urban future, while 
struggling to keep up with the extremely rapid pace of rampant speculation 
and unauthorized development. The time lag is enormous, and the 
transformations underway are destroying the urban pattern that could be 
a foundation for future development, but above all, offer a way of reclaiming 
architecture itself and the relationship between it and urban space. 
The studies that have been carried out, currently being updated for 2009, 
are conscious of this state of affairs, and have attempted to identify and 
reclaim the city’s patterns and outlines in order to trigger a change that 
actually entails a total upheaval of the city’s current form: directing its 
gaze elsewhere.
Physically, psychologically, and socially, the city is currently turning its back 
on the area’s greatest resource: the lake. A no-man’s-land, ‘gnawed away’ 
by speculation and unauthorized development, separates it from the center 
of Scutari. But this is the very site of redemption, of a turnaround in urban 
relations, that has been chosen as a focal point for shaping the city’s new 
image, through the introduction of a new element: the waterfront.
The ecological dynamism of the lake, which traces the border between 
earth and water through the seasons, is a new resource for breathing life 
into an image that embraces specificity rather than generalization, and faith 
in a future that could soon be compromised.
The masterplan is thus a new page for sketching out Scutari, in the pose 
of a beautiful woman who turns back at the call of faithful admirers: the 
memories and traditions cherished by the people of Scutari.

in queste pagine e nelle seguenti (in alto): 
studio ARX, progetto per il nuovo waterfront 
della città di Scutari, 2008
in these pages and in the following ones 
(above): studio ARX, project for the new 
waterfront of Scutari



 				  

tesi di laurea di Anisa Qorri, relatore Agron 
Lufi/degree thesis by Anisa Qorri, supervisor 
Agron Lufi

Un progetto comune
A common project

Il tema oggetto della collaborazione scientifica e tecnologica qui presentata, dal 

titolo Studio dell’area regionale del lago e della città di Scutari sullo sviluppo 
urbano e turistico ricettivo, ha costituito una solida base di ragionamento sulla 

memoria e sul futuro di Scutari. Il filo conduttore che ha accompagnato questa 

riflessione sulla città è stato il rapporto scambievole fra lo spazio urbano ed il 

lago, ad oggi reciso e negato. Si è cercato di individuare varie direttrici per uno 

sviluppo successivo tentando di pensare Scutari come luogo di attrazione turisti-

ca valorizzandone al massimo il patrimonio storico, architettonico ed ambientale. 

I gruppi di ricerca provengono dall’Università degli Studi di Firenze, Facoltà di 

Architettura, Dipartimento di Progettazione architettonica e dall’Università di Ti-

rana, Facoltà di Ingegneria, Dipartimento di Architettura.

The subject of the scientific and technological research, whose title is Study on 

the urban and touristic facilities development in the regional area of the city of 

Scutari and its lake, presented on these pages, can be considered as a solid basis 
to reason about Scutari’s memory and future. The main thread of this reflections 
upon the city is the mutual connection between the urban space and the lake that, 
at present, is broken off and denied. The study identifies several lines for a sub-
sequent development which consider Scutari as a tourist attraction exploiting at 
best the historical, architectural and environmental heritage. The research teams 
come from the Architectural design Department of the Faculty of Architecture at 
the University of Florence (Italy) and the Architectural Department of the Faculty 
of Engineering at the University of Tirana.

tesi di laurea di Eranda Lici, relatore 
F. Nepravishta/degree thesis by Eranda Lici, 
supervisor F. Nepravishta
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